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Guardia Costiera: potenziati i controlli su filiera ittica, traffico di rifiuti e demanio

controlli mirati nel porto di Genova, sul territorio ligure e nelle Regioni limitrofe

Nel principale sorgitore italiano, i militari della Capitaneria di Porto hanno

effettuato ispezioni finalizzate a verificare in particolare il corretto transito dei

rifiuti destinati al traffico internazionale ed il rispetto delle norme in materia di

viabilità portuale da parte dei numerosi automezzi commerciali e delle

autovetture dirette all'imbarco sui traghetti. L'attività ha consentito di

individuare quattro autotrasportatori privi di patente di guida o con licenza

revocata. Sono state irrogate numerose sanzioni per veicoli in sovraccarico ed

è stato anche fermato un veicolo sottoposto a fermo amministrativo che

circolava all'interno dell'area portuale. Nel corso dei controlli inoltre, sono state

sequestrate a un soggetto, successivamente deferito all'Autorità giudiziaria, 2

armi improprie che aveva provato a occultare all'interno di un'autovettura

prossima all'imbarco per una destinazione extracomunitaria. Sono proseguiti

con regolarità anche i controlli in materia di vigilanza pesca, commercio e

somministrazione dei prodotti ittici , al fine di garantire ai consumatori garanzia

di qualità e corrispondenza del prodotto acquistato rispetto a quanto dichiarato

alla vendita. Presso un ristorante del centro storico di Genova, il nucleo degli ispettori pesca ha individuato - e

sottoposto a sequestro - un'esemplare di spigola di notevoli dimensioni, catturato da un pescatore dilettante e

venduto illegalmente all'esercizio commerciale. Al ristoratore e al pescatore è stata elevata una sanzione

amministrativa ciascuno e il sequestro del denaro guadagnato dall'illegale compravendita. Analoghi illeciti venivano

accertati presso altri 3 esercizi commerciali (2 pescherie e 1 ristorante), anch'essi sanzionati ed i prodotti sequestrati.

I controlli hanno inoltre interessato numerose industrie alimentari della Lombardia e dell'Emilia Romagna alle quali

sono state contestati illeciti in materia di tutela della salute pubblica per totale di circa 30.000 euro.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

giovedì 17 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 2 2 4 0 9 8 3 0 § ]

Lettera aperta al Presidente Paolo Emilio Signorini: "Dal Porto ai cittadini"

di *Maurizio Rossi Gentile Presidente Signorini, Innanzitutto le allego il link

dell'archivio storico di Primocanale dove Lei e chi fosse interessato, può

vedere oltre 100 video di questi suoi 7 anni in porto (CLICCA QUI) Nel 2016 il

Suo nominativo, insieme a quello di altri candidati a diverse Autorità d i

Sistema portuale, arrivò in commissione trasporti al Senato. Ero l'unico

membro ligure in commissione la votai convintamente perchè avevo iniziato a

conoscerla come segretario generale della Regione Liguria. Erano le prime

nomine che facevamo in commissione con la riforma e accorpamento:

Genova e Savona diventarono un'unica Autorità di sistema portuale. A dire il

vero pensavo che Lei sarebbe stato uno straordinario segretario generale del

nostro porto, ma comunque un Presidente meno politico e più "tecnico"

concreto, profondo conoscitore delle procedure da seguire per raggiungere gli

obiettivi, mi convinse molto. Conosco il porto per averlo "trattato" da editore

dal 1982 quando è nata Primocanale. Ho seguito tutte le sue trasformazioni, i

periodi neri degli scioperi, il blocco del porto, i "libri blu" e ricordo in particolare

i presidenti con cui ebbi più rapporti come Rinaldo Magnani, Roberto

D'Alessandro. Non posso non ricordare quanto pagò ingiustamente Giovanni Novi, poi assolto da tutte le accuse, per

aver provato a cambiare abitudini consolidate nel tempo. Il porto di allora bisogna ricordarlo, era lontano,

irraggiungibile. I cittadini non potevano entrare da nessuna parte nemmeno a Caricamento (dove oggi c'è il Porto

Antico) perché non c'era alcuna relazione tra la città e il suo porto. Due " nazioni " vicine con una dogana più rigida

che quella con la Svizzera di allora. I giornali specializzati a Genova parlavano in un linguaggio a me incomprensibile.

C'erano bravissimi giornalisti ma molto tecnici che parlavano di fatto solo agli addetti ai lavori e spesso, magari a loro

insaputa, usati per lanciare messaggi in codice all'interno del porto. Nel '92 con la nascita del Porto Antico di Renzo

Piano è cambiato tutto. Il Porto, proprio davanti a Palazzo San Giorgio, si aprì alla città e "il muro" in quell'importante

e grande teatro naturale, venne abbattuto facendo iniziare a dialogare le due "nazioni" dell'est e dell'ovest: non c'era

più, almeno in una parte, un muro in mezzo invalicabile per i cittadini. E cosi gli uni iniziarono a tenere conto degli altri

e a integrarsi, ma iniziarono ad emergere molti contrasti e problemi ad oggi ancora da risolvere e che diventano

sempre maggiori con l'aumento dei traffici portuali e la coincidente implosione del sistema autostradale e ferroviario.

Lei ha svolto in questi anni un lavoro eccezionale che pochi conoscono. La sua calma e flemma, portano chi non

conosce a fondo le problematiche che ha affrontato a non comprendere il lavoro di progettualità complessiva, i difficili

rapporti con i terminalisti sempre più esigenti con l'Autorita, il sistema politico locale e nazionale spesso incompetente

che chiede o esige

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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anche cose impossibili e le influenze della politica del passato che ha ancora forti riferimenti e radicamenti nel porto.

Direi che parlare di "essere tirati per la giacchetta" è una espressione riduttiva per un Presidente di Adsp, ma Lei sta

arrivando ad uscire, dopo 7 anni, dal posto più complesso di Genova e uno dei più complessi del Paese, con la

stessa calma e flemma con cui vi è entrato nel 2016. Sono davvero tanti i progetti che stanno diventando operativi e i

cantieri in porto ormai avviati che dovrebbero giungere in pochi anni al termine, progetti che aiuteranno notevolmente

anche la città. Purtroppo al di fuori del porto la parte infrastrutturale è invece drammatica, direi a zero e non vedo

proprio alcuna soluzione concreta non credendo io assolutamente a quella parola magica che viene ventilata da

vent'anni, la "gronda" . Un'infrastruttura che, se mai esisterà, lo sarà fra almeno altri 20 anni. Intanto nessuno vuole

affrontare il vero problema e cioè come risolviamo o almeno miglioriamo il tema del blocco del sistema

infrastrutturale fino a quando non ci sarà una soluzione costruita e operativa che sia stradale o ferroviaria. Lei

Presidente lascia il porto e ne ha tutti i diritti, dopo aver avviato numerose opere. Ed è estremamente positivo che

Lei, dopo questa difficile esperienza professionale, abbia espressamente detto che "preferisce restare a Genova".

Per me che ho dedicato a questa città e alla Liguria 40 anni di lavoro, e 5 in Senato parlando esclusivamente di temi

liguri , è davvero bello sentire che Lei crede talmente nello sviluppo del nostro territorio che vuole restarci. E per me e

ritengo per noi genovesi una fortuna perché non ritengo ci siano molti professionisti, manager capaci a gestire la cosa

pubblica. Occupare un posto rilevante come Lei andrà a ricoprire, vuol dire continuare ad occuparsi del territorio,

interagire con tutti gli altri soggetti che hanno l'onere e l'onore di sviluppare Genova e la Liguria per i nostri figli e future

generazioni, facendola tornare davvero Superba. Anche se le modalità saranno diverse e Lei dovrà rappresentare un

soggetto che deve guardare primariamente al mercato , sono certo che Lei penserà e parteciperà, quando potrà

essere utile la Sua opinione, a diversi progetti in corso che faticano a trovare soluzioni. Leggendo in questi giorni i

diversi giornali e siti di Genova, Torino, Reggio Emilia, per vedere come commentavano la Sua nomina e l'intesa tra i

sindaci delle tre città azioniste di Iren, a Torino si coglie un po' di delusione. Il Regno di Savoia che si piega alla rinata

Superba? Dico la verità: ho provato piacere a leggere cosa ha scritto La Stampa che sostiene che intanto tutte le

deleghe andranno al presidente torinese o il sito Lo Spiffero che insinua molti dubbi sulle Sue capacità di occuparsi di

questo settore dove non avrebbe alcuna esperienza, e che comunque la sua nomina è per solo 18 mesi e poi si

vedrà. Mi veniva in mente la nota canzone di Paolo Conte su Bartali e i " ...piemontesi che si incazzano" pensando

che questa volta Bucci abbia usato bene tutto il suo carattere per imporre il Suo nominativo. Penso però che a Torino

chi parla e chi scrive non sappia di chi sta parlando, non La conoscono . Parlano di Lei persone che non sanno di che

cosa Lei sia capace con quella calma con quella flemma e al tempo stesso quella profonda conoscenza del sistema e

di cosa sia necessario per arrivare ai risultati. Non credo sarà difficile per Lei, dopo aver avuto a che fare con

terminalisti, camalli, politica locale e nazionale, trovare il giusto

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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equilibrio con Presidente e Vice Presidente che impareranno ad apprezzarla capendo che Lei è un manager che

insieme a loro, potrà affrontare e risolvere problematiche che riguardano Iren ma che sono fondamentali per la vita di

tutti noi cittadini. Parliamo in primis di acqua e di rifiuti, di impianti per risolvere l'annoso problema come Scarpino e

dell'impianto presentato e mai iniziato (possiamo anche pensare di cambiare sito magari?). La Sua nomina è certo

merito del nostro Sindaco, che qualche anno fa con grande abilità e destrezza, ha sfilato elegantemente la

maggioranza ai torinesi mettendo Genova nella posizione di principale azionista: le chiederà subito di fare il

dissalatore per portare e vendere l'acqua oltre Appennino? Con la nuova nomina Lei continuerà comunque a

partecipare allo sviluppo di Genova, ovviamente dell'azienda e delle altre città che rappresenta, ma anziché occuparsi

del porto si occuperà di servizi essenziali e quindi di tutti i cittadini. Lo ribadisco: il suo lavoro potrebbe migliorare la

vita di tutti noi. Per questo l'oggetto di questa mia lettere è "dal porto ai cittadini". C'è bisogno di una persona come

Lei in Iren e mi auguro che fra appena 18 mesi saranno tutti convinti della Sua nomina , in particolare gli altri azionisti

rinnovandole il mandato ma questa volta non per la legittima posizione di Bucci come primario azionista ma convinti,

tutti, del valore aggiunto che Lei saprà portare alla società e agli utenti. *Maurizio Rossi, senatore e membro

Commissione Trasporti dal 2013 al 2018.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Guardia Costiera, si intensificano i controlli sulla filiera ittica e sul traffico internazionale
di rifiuti

Nel periodo estivo la Guardia Costiera di Genova ha rafforzato il proprio

impegno di vigilanza sul territorio con controlli mirati nel porto di Genova, sul

territorio ligure e nelle Regioni limitrofe. Nel principale sorgitore italiano, i

Militari della Capitaneria di Porto hanno effettuato ispezioni finalizzate a

verificare in particolare il corretto transito dei rifiuti destinati al traffico

internazionale ed il rispetto delle norme in materia di viabilità portuale da parte

dei numerosi automezzi commerciali e delle autovetture dirette all'imbarco sui

traghetti. L'attività ha consentito di individuare quattro autotrasportatori privi di

patente di guida o con licenza revocata. Sono state irrogate numerose

sanzioni per veicoli in sovraccarico ed è stato anche fermato un veicolo

sottoposto a fermo amministrativo che circolava all'interno dell'area portuale.

Nel corso dei controllim inoltre, sono state sequestrate ad un soggetto,

successivamente deferito all'Autorità giudiziaria, 2 armi improprie che aveva

provato ad occultare all'interno di un'autovettura prossima all'imbarco per una

destinazione extracomunitaria. Sono proseguiti con regolarità anche i controlli

in materia di vigilanza pesca, commercio e somministrazione dei prodotti ittici,

al fine di garantire ai consumatori garanzia di qualità e corrispondenza del prodotto acquistato rispetto a quanto

dichiarato alla vendita. Presso un ristorante del centro storico di Genova, il nucleo degli ispettori pesca ha individuato

- e sottoposto a sequestro - un'esemplare di spigola di notevoli dimensioni, catturato da un pescatore dilettante e

venduto illegalmente all'esercizio commerciale. Al ristoratore ed al pescatore è stata elevata una sanzione

amministrativa ciascuno ed il sequestro del denaro guadagnato dall'illegale compravendita. Analoghi illeciti venivano

accertati presso altri 3 esercizi commerciali (2 pescherie ed 1 ristorante), anch'essi sanzionati ed i prodotti

sequestrati. I controlli hanno inoltre interessato numerose industrie alimentari della Lombardia e dell'Emilia Romagna

alle quali sono state contestati illeciti in materia di tutela della salute pubblica per totale di circa 30.000 euro.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Nuovo incendio in uno stabilimento del Porto di Ravenna: sul posto diverse squadre dei
vigili del fuoco

di Redazione - 17 Agosto 2023 - 9:31 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Ascolta: "Pnrr, altri due milioni di euro alla Provincia di Ravenna per interventi

nelle palestre del Dante Alighieri, Alberghiero di Cervia e Persolino - Strocchi

di Faenza" Ascolta questo articolo ora... Questa pubblicità terminerà tra null

secondiPCT_RavennaNotizie Stai ascoltando:Pnrr, altri due milioni di euro alla

Provincia di Ravenna per interventi nelle palestre del Dante Alighieri,

Alberghiero di Cervia e Persolino - Strocchi di Faenza00 : 00 00 : 00 Ti

consigliamo: Pnrr, altri due milioni di euro alla Provincia di Ravenna per

interventi nelle palestre del Dante Alighieri, Alberghiero di Cervia e Persolino -

Strocchi di Faenza Pnrr, altri due milioni di euro alla Provincia di Ravenna per

interventi nelle palestre del Dante Alighieri, Alberghiero di Cervia e Persolino -

Strocchi di Faenza PCT_RavennaNotizie Un caso di Virus West Nile a

Conselice. 80enne ricoverato all'ospedale di Ravenna Un caso di Virus West

N i le  a  Conse l i ce .  80enne  r i cove ra to  a l l ' ospeda le  d i  Ravenna

PCT_RavennaNotizie Ferragosto, scoppia lite fuori da una discoteca a Marina

di Ravenna: un arresto Ferragosto, scoppia lite fuori da una discoteca a

Marina di Ravenna: un arresto PCT_RavennaNotizie Ravenna. L'1 settembre a San Rocco l'iniziativa di beneficenza

"Un'auto attrezzata per Salvatore" Ravenna. L'1 settembre a San Rocco l'iniziativa di beneficenza "Un'auto attrezzata

per Salvatore" PCT_RavennaNotizie A Reda di Faenza torna la Sagra del Buongustaio: buon cibo, musica e

attrazioni per tutti A Reda di Faenza torna la Sagra del Buongustaio: buon cibo, musica e attrazioni per tutti

PCT_RavennaNotizie È morto Matteo Gallo, giovane operatore piemontese della CRI, un %22angelo del fango%22

della Faenza alluvionata È morto Matteo Gallo, giovane operatore piemontese della CRI, un "angelo del fango" della

Faenza alluvionata PCT_RavennaNotizie Borgo San Biagio. Ancisi (LpRa): %22In via Portone due case centenarie,

dimenticate dall'Amministrazione. Si proceda con gli interventi necessari%22 Borgo San Biagio. Ancisi (LpRa): "In via

Portone due case centenarie, dimenticate dall'Amministrazione. Si proceda con gli interventi necessari"

PCT_RavennaNotizie Oltre 725 mila euro donati da Corriere della Sera e da TgLa7 per il ripristino delle Saline di

Cervia Oltre 725 mila euro donati da Corriere della Sera e da TgLa7 per il ripristino delle Saline di Cervia

PCT_RavennaNotizie Il ricordo di Don Ugo a tre anni dalla morte Il ricordo di Don Ugo a tre anni dalla morte

PCT_RavennaNotizie A Mezzano, lo spettacolo di beneficenza per la Romagna %22Zez ch'e'néva!%22 con Vittorio

Bonetti, Eliseo Dalla Vecchia e Rudy Gatta A Mezzano, lo spettacolo di beneficenza per la Romagna "Zez ch'e'

néva!" con Vittorio Bonetti, Eliseo Dalla Vecchia e Rudy Gatta PCT_RavennaNotizie Pnrr, altri due milioni di euro alla

Provincia di Ravenna per interventi nelle palestre del Dante Alighieri, Alberghiero di Cervia e Persolino

RavennaNotizie.it

Ravenna
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- Strocchi di Faenza00:00 Voice by Nelle prime ore di questa mattina, un nuovo incendio, dopo quello di quasi tre

mesi fa, è scoppiato allo stabilimento della Docks Cereali di via Classicana, a Ravenna. Sul posto presenti diverse

squadra dei Vigili del fuoco in arrivo da tutta la provincia, personale del 118 e una motovedetta della Capitaneria di

Porto. I motivi dell'incendio sono ancora in fase di accertamento. Raccomandato da Un'alta colonna di fumo nero ha

destato preoccupazione in tutta la zona ed è visibile anche da chilometri di distanza.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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RAVENNA: Incendio al porto, rogo innescato da un nastro trasportatore

Un incendio è divampato attorno alle 5 in uno stabilimento del porto d i

Ravenna, Docks Cereali. Secondo le prime informazioni, il rogo si è innescato

da un nastro trasportatore a vari metri di altezza per poi propagarsi ai silos

circostanti. Nella zona sono intervenute varie squadre dei vigili del fuoco anche

da altre province limitrofe oltre a una motovedetta della capitaneria di Porto e

ai rimorchiatori con i cannoni d'acqua antincendio che pescano nel portocanale

Candiano. La colonna di fumo è visibile a vari chilometri di distanza. Tre mesi

fa il medesimo sito portuale era stato interessato da un altro incendio. ALTRE

NOTIZIE DI CRONACA RIMINI: Minaccia di darsi fuoco in un distributore di

benzina, salvato dalla polizia.

Tele Romagna 24

Ravenna
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Migranti, Battilocchio: «Professionalità e competenza da parte degli operatori»

CIVITAVECCHIA - «Anche da Civitavecchia, come fatto due giorni fa da

Lampedusa, ribadiamo che l'Italia sta portando avanti uno sforzo senza

precedenti ma è indispensabile che la gestione dei flussi migratori sia inserita

in una cornice comunitaria, con una necessaria condivisione di responsabilità,

solidarietà e oneri tra i 27 Stati». È quanto sottolineato dal parlamentare

Alessandro Battilocchio che, lunedì, si è recato in porto per ringraziare

personalmente «forze di polizia, Capitaneria, Croce rossa, Protezione civile,

Asl Rm4 e i volontari impegnati nello sbarco di oltre 250 migranti a bordo della

Ocean Viking. Il porto di Civitavecchia - ha ricordato - è stato indicato come

porto sicuro in base al cosiddetto 'decreto Ong', che ha posto ordine a

procedure e meccanismi molto confusi. Grazie al lavoro degli operatori in

campo, portato avanti con grande professionalità e competenza, la situazione

è sotto controllo. Roma sta facendo il massimo - ha concluso - Bruxelles deve

passare  da l le  buone in tenz ion i  a  po l i t i che  e  az ion i  concre te» .

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La sentenza del Consiglio di Stato mette in crisi l'Authority portuale di Civitavecchia

Tutto da rifare per quanto riguarda la vicenda relativa allo scalo dei mega yacht

Roma - Tutto da rifare: è ciò che in estrema sintesi hanno stabilito i giudici del

Consiglio di Stato nella sentenza pubblicata lo scorso 11 agosto riguardante lo

scalo per i mega yacht a Civitavecchia. La vicenda prende le mosse dalla

presentazione, da parte della Porto Storico srl (riconducibile a Guido

Schenone), della domanda di concessione demaniale marittima per i beni e gli

specchi acquei costituenti il bacino storico del porto di Civitavecchia nonché le

relative pertinenze, allo scopo di realizzarvi e gestirvi un approdo turistico e le

relative attività complementari ed accessorie, ivi comprese quelle ricettive,

culturali e commerciali. Poco tempo dopo, il 22 aprile 2016, l'allora Autorità

portuale pubblicava il provvedimento in cui erano pervenute quattro domande

in concorrenza, tra le quali quella della Roma Marina Yachting srl controllata da

Port Mobility s.p.a. (famiglia Azzopardi) che ne detiene il 70% del capitale

sociale. Ed è proprio sulla presenza di Port Mobility che si gioca tutta la

faccenda, poiché la stessa è una società di servizi di interesse generale che

inizialmente era detenuta e poi partecipata dall'allora Autorità portuale di

Civitavecchia. Il Consiglio di Stato nell'articolato della sentenza sottolinea, infatti, come vi sia la presenza di un

evidente conflitto di interessi e l'assenza di imparzialità che hanno condizionato l'intero svolgimento della procedura,

che dunque deve essere annullata e la cessione posteriore delle quote azionarie non è idonea a sanare il riscontrato

vizio del conflitto di interessi e del difetto di imparzialità . I giudici, andando oltre al merito di questa questione,

rimarcano inoltre che il sistema di confermare a Port Mobility nel corso del tempo altri provvedimenti concessori per

la gestione di servizi (servizi di interesse generale come quello del navettamento dei crocieristi) era in difetto dei

presupposti di legge come stigmatizzato nella recente sentenza n. 317 del 10 gennaio 2023 Il supremo organo di

giudizio amministrativo, in un'antecedente sentenza (4 gennaio 2019, n. 89), aveva già chiarito che: "non sussiste

alcuna ipotesi o possibilità di deroga al principio del confronto concorrenziale, ai fini del rilascio delle concessioni

demaniali del procedimento di concessione di beni del demanio marittimo per la realizzazione di strutture dedicate alla

nautica da diporto". L'Autorità di Sistema dovrà, pertanto ridisporre la pubblicazione della domanda di Porto Storico

di Civitavecchia, come era già avvenuto in precedenza, assegnando preventivamente alla stessa un congruo termine

per eventuali modifiche, tenuto conto del tempo trascorso, e anche ai fini della eventuale successiva concreta

comparabilità dei vari progetti presentati da parte della conferenza dei servizi. La riapertura, dunque, del confronto

concorrenziale attraverso una nuova pubblicazione della domanda. Un provvedimento che ha visto letteralmente

infuriare il Sindaco di Civitavecchia

Ship Mag
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ma soprattutto il Presidente di AdSP, Pino Musolino, che vede svanire dopo propri tanti proclami la costruzione del

bacino per i mega yacht sotto il proprio mandato. Una sentenza che, al di là delle polemiche e di chi sarà il futuro

aggiudicatario, potrebbe essere realmente una pietra tombale alle ambizioni di Civitavecchia di costruire un porto

internazionale per i super yacht. Bisogna, infatti, considerare il fatto che nell'adiacente porto di Fiumicino (che ricade

sempre nell'ambito dell'AdSP del Mar Tirreno Centro settentrionale) sarà realizzato a breve un approdo per mega

Yacht, con annesso terminal crocieristico, di Royal Carabbean che potrà usufruire delle procedure amministrative

accelerate e facilitate dal Decreto Giubileo. Tema quest'ultimo che pone in evidente imbarazzo il Presidente Musolino

visto che si nasconde ancora dietro una cortina di silenzi.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Geo Barents soccorre 55 persone, nave diretta a Bari: a bordo 43 minori non
accompagnati

L'operazione nelle acque di fronte alla Libia: "Avvicinati e inseguiti da una

motovedetta libica". Il capoluogo pugliese indicato dalle autorità come porto di

sbarco Attraccherà a Bari la Geo Barents, la nave di Medici Senza Frontiere,

che ha appena concluso un'operazione di soccorso di 55 persone nelle acque

di fronte alla Libia. Come rende noto Msf, tra le persone tratte in salvo ci sono

due donne e 43 minori non accompagnati. L'intervento della nave era scattato

dopo l'allarme lanciato da Sea Bird, aereo di Sea Watch. "Durante le

operazioni di soccorso, la Geo Barents è stata avvicinata dalla guardia

costiera libica che ci ha intimato di lasciare l'area - raccontano da Msf - Si

trattava della motovedetta numero 662, donata dall'Italia. La motovedetta libica

ha continuato per un po' a seguire la Geo Barents, spaventando le persone

soccorse a bordo". Al termine delle operazioni di salvataggio, le autorità

italiane hanno indicato Bari come porto di sbarco.

Bari Today

Bari
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Il Pd: "Caso Edison, convocare vertici società in conferenza capigruppo"

Riccardo Rossi però spiega che la presenza della torcia era già prevista:

questo e altri aspetti avevano indotto l'allora primo cittadino a essere contrario

al progetto Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice

by BRINDISI - E' una settimana di Ferragosto tutt'altro che sonnacchiosa e

placida per la politica brindisina: il caso del deposito Gnl nel porto, con relativa

torcia di 45 metri, continua a tenere banco. La prossima settimana si dovrebbe

tenere un incontro , convocato dall'Autorità di sistema del mare Adriatico

meridionale, con i vertici Edison. Al Partito Democratico questo non basta e

invoca la presenza dei vertici della società in una conferenza dei capigruppo.

Intanto, proseguono le adesioni alla manifestazione del 24 agosto indetta da

Cgil e associazioni: anche la lista Fusco Sindaco sarà della partita. Dalla

maggioranza, inoltre, la Casa dei moderati spiega che "se il progetto è variato

possono e devono variare le autorizzazioni, se presenti, della Regione e

dell'Autorità portuale". C'è da dire che in molti la perplessità è scaturita non dal

progetto generale, ma dalla presenza della torcia. L'ex sindaco di Brindisi,

Riccardo Rossi, ricorda però che già nel luglio 2021 il suo "no" all'impianto Gnl

era motivato, tra l'altro, dalla presenza prevista di una torcia. Non a caso l'ex primo cittadino parla di "caduti dal pero".

"Si convochi Edison in conferenza capigruppo" Nella serata di ieri (mercoledì 16 agosto), poco dopo la notizia di un

incontro tra Adspmam ed Edisono previsto per i prossimi giorni, il capogruppo del Pd brindisino in Consiglio

comunale, Francesco Cannalire, ha diramato una nota: "Urge immediata chiarezza e per questo ribadiamo al

presidente del Consiglio comunale di Brindisi la necessità di una conferenza dei capigruppo, prevedendo altresì la

partecipazione dei vertici di Edison. Le modifiche progettuali previste sono sostanziali e in generale potrebbero

risultare fondamentali alla completa revisione dell'investimento a partire proprio dalla localizzazione che non ha mai

convinto. Per questo, data l'importanza del confronto, è necessario che sia qualificato con la partecipazione dei

massimi rappresentanti della società per evitare, come già successo in passato, di rimandare in maniera strumentale

il confronto e le soluzioni". Ancora distinguo nella maggioranza L'Amministrazione Marchionna potrebbe trovarsi in

difficoltà nei confronti del progetto. Non sono contrari a prescindere, in maggioranza. Ma il 15 agosto il deputato

brindisino Mauro D'Attis (Forza Italia), "sponsor" dell'attuale primo cittadino, ha spiegato che occorre "chiarire il

motivo per cui lo stesso progetto è stato modificato, quantomeno in riferimento alla realizzazione di una torcia in

verticale (inizialmente non prevista)". Come si vedrà a breve, Rossi non è dello stesso avviso quando si parla della

torcia non prevista. Ieri si è registrata la presa di posizione della Casa dei moderati, che appoggia Marchionna.

Puntano il dito su un altro aspetto del futuro impianto: "Qualcuno,

Brindisi Report
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mischiando le carte in tavola, vuole giocare con i brindisini chiamandoli a raccolta su un insediamento che non

aveva criticità ambientali, nel vecchio progetto, ma bensì mancanza di chiarezza sulle ricadute occupazionali e

sull'indotto derivante nella messa in esercizio dell'impianto". "La torcia? Era prevista da tempo" Insomma, la presenza

della torcia ha dato la sveglia a tutta la politica locale. Ma, come già anticipato, il punto non può essere questo e il

"timing" lascia perplessi, almeno ascoltando la voce dell'ex primo cittadino brindisino Riccardo Rossi, che ora siede

tra le file dell'opposizione in Consiglio comunale. Rossi ricorda ai "caduti dal pero di questi giorni" (parole sue) che

della torcia si sapeva da tempo. Lui, da sempre critico con l'impianto Edison, con la sua Amministrazione aveva

presentato un ricorso davanti al Tar di Lecce (dichiaratosi poi incompetente per ragioni territoriali). L'Amministrazione

Marchionna, ha rinunciato poi al ricorso successivo davanti al Tar del Lazio. Tornando a Rossi, l'ex sindaco cita

articoli stampa risalenti al febbraio 2022 in cui si parlava chiaramente della presenza della torcia, divenuta oggi "della

discordia". Tornando ancora indietro nel tempo, Rossi tira fuori un suo post Facebook in cui parlava del futuro

impianto Edison, rimarcando la presenza della torcia. Per questi motivi, l'ex primo cittadino parla di "una sceneggiata

degna di Totò e Peppino". Continuano le adesioni alla manifestazione Il 14 agosto scorso, alle email dei giornali

brindisini giunge una nota con la quale viene annunciata una manifestazione , per il 24 agosto, a Brindisi, sotto la sede

dell'Autorità Portuale. La nota porta le firme di Cgil Brindisi, Legambiente, Italia Nostra, Wwf, Forum Ambiente Salute

e Sviluppo, Medicina Democratica, Salute Pubblica, Anpi, Arci, Emergency - Gruppo Prov. di Brindisi, Nac, No

Tap/Snam. "E' evidente che non è solo una questione paesaggistica, ma anche una questione di sicurezza, di

economia legata alla logistica e di portualità che risulterebbe danneggiata, ambientale perché non si può continuare a

tartassare questa città", si legge. Anche la lista Fusco Sindaco, con un comunicato del consigliere Diego Rachiero, ha

scelto di aderire, parlando di "un progetto che oltre alle evidenti implicazioni paesaggistiche, avrà una nefasta

incidenza sullo sviluppo della logistica portuale e rappresenterà un enorme rischio per salute e sicurezza dei cittadini".

Brindisi Report

Brindisi
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Marchionna e il "pasticciaccio brutto" Edison: "Non ci sto a passare da capro espiatorio"

Il sindaco interviene per la prima volta sul caso riguardante il deposito di Gnl:

"Presentato inopinatamente un progetto di cui nessuno era stato informato,

spetterà al Comitato tecnico regionale pronunciarsi definitivamente" BRINDISI

- "La vicenda si complica in maniera piuttosto seria". Lo sostiene il sindaco di

Brindisi, Giuseppe Marchionna, in un lungo post pubblicato sul suo profilo

Facebook con cui per la prima volta dice la sua sulla ridda di interventi,

dichiarazioni e comunicati scatenata dal progetto sul deposito costiero di Gnl.

La presa di posizione del primo cittadino era attesa da giorni. Da più parti,

come ricorda lo stesso Marchionna, gli è stato rinfacciato un comportamento

"pilatesco" per non aver chiarito il suo pensiero. La storia è ormai nota.

L'inserimento di una torcia alta 45 metri nel progetto definitivo pubblicato la

scorsa settimana (anche se l'ex sindaco Riccardo Rossi sostiene che già da

tempo si era al corrente della presenza di quell'impianto, in luogo della torcia a

terra che figurava nel primo progetto) ha provocato una levata di scudi contro

Edison, anche da parte di esponenti della maggioranza di centrodestra. Nel

ricordare che spetterà al Comitato tecnico regionale della Regione Puglia il

compito "pronunciarsi definitivamente", anche Marchionna ora chiede chiarezza alla società, che "inopinatamente,

presenta un nuovo progetto di cui nessuno era stato informato - scrive il sindaco - e sul quale non si è ancora

espresso neanche il Comitato Tecnico Regionale, i cui contenuti sono sicuramente peggiorativi rispetto a quelli

conosciuti". "Non intendo certo sostenere - scrive il primo cittadino - di essere persona esente da errori, ma da qui a

essere indicato come il più colpevole tra tutti, il capro espiatorio eccellente di una vicenda nella quale nessuno è

esente da responsabilità ce ne passa". Per Marchionna l'intera vicenda è un "Pasticciaccio brutto", a partire dal

consiglio comunale svoltosi il 26 liglio 2021 (amministrazione Rossi) in cui non passò il parere negativo, a causa della

mancanza di numero legale. Poi c'è stata la campagna elettorale, in cui "abbiamo affermato a chiare lettere - si legge

ancora nel posto di Marchionna - e in più occasioni la nostra posizione sulla vicenda, anticipando il nostro

orientamento favorevole". Il sindaco, insomma, non ci sta a passare per il capro espiatorio. Ora che anche

Marchionna ha espresso il suo punto di vista, non resta che attendere gli agognati chiarimenti da parte diEdison, che

per la prossima settimana è stata convocata con urgenza da parte dell'Autorità di sistema portuale del Mar adriatico

meridionale. Il post del sindaco In questi giorni vengo tirato per la giacchetta da più parti. C'è chi mi rimprovera di aver

assunto una posizione pilatesca, chi mi accusa di guardare da un'altra parte, chi aizza gli odiatori da tastiera a

sferrare una campagna social nella quale sono accusato di tutte le peggiori nefandezze Non intendo certo sostenere

di essere persona esente da errori, ma da qui a essere indicato come
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il più colpevole tra tutti, il capro espiatorio eccellente di una vicenda nella quale nessuno è esente da responsabilità

ce ne passa. La verità è che la vicenda del deposito Gnl di Edison è un pasticciaccio brutto, molto più brutto di quello

reso famoso dal romanzo di Carlo Emilio Gadda "Quer pasticciaccio brutto de via Merulana". La travagliata vita del

progetto del deposito Gnl - almeno dal punto di vista dell'interesse della Città di Brindisi, che è quello che mi sta più a

cuore - sconta in maniera decisiva la mancata approvazione del parere negativo da parte del Consiglio Comunale di

Brindisi, a causa della mancanza di numero legale. Da lì è partita una battaglia legale che, nelle intenzioni degli attori

dell'epoca, probabilmente aveva come obiettivo quello di tentare di recuperare sul piano giudiziario quello che era già

piuttosto chiaro a livello politico e istituzionale: l'opposizione al progetto era appannaggio di una coalizione poco

coesa che non era in grado di affermare la propria specifica visione politica. Del resto, questa lettura della vicenda è

stata successivamente confermata dalle posizioni espresse dalle varie Istituzioni coinvolte nel procedimento, tra cui la

Regione Puglia, che hanno autorizzato la realizzazione dell'intervento, sia pur con particolari prescrizioni. Ho

richiamato brevemente la storia di questo progetto per sottolineare che anche in questo caso non abbiamo nascosto

niente a nessuno: in piena campagna elettorale abbiamo affermato a chiare lettere e in più occasioni la nostra

posizione sulla vicenda, anticipando il nostro orientamento favorevole.vInvece da questo punto in poi prende forma il

pasticciaccio brutto del deposito Gnl di Brindisi. La società Edison prima accoglie e fa proprie le prescrizioni del

Comitato tecnico regionale e della Regione Puglia, ne adegua conseguentemente il progetto, che assume una

conformazione meno impattante rispetto alla prima e originaria ipotesi. Poi, inopinatamente, presenta un nuovo

progetto di cui nessuno era stato informato e sul quale non si è ancora espresso neanche il Comitato Tecnico

Regionale, i cui contenuti sono sicuramente peggiorativi rispetto a quelli conosciuti. Questa mancanza di chiarezza e -

mi sia consentito - di rispetto da parte di Edison per i Cittadini di Brindisi e per le Istituzioni locali che li rappresentano

complica in maniera piuttosto seria la vicenda, prefigurando l'inderogabile necessità che la Società chiarisca in modo

inequivocabile il progetto definitivo, gli aspetti attinenti la sicurezza e l'impatto ambientale del deposito Gnl,

approfondendo peraltro anche gli eventuali ritorni per il territorio. Chiarita - spero esaustivamente - la posizione della

coalizione che rappresento, ribadisco la convinzione che su questa vicenda spetti al Comitato Tecnico Regionale e

alla Regione Puglia il compito di pronunciarsi definitivamente. Per queste ragioni credo sia inderogabile per tutti il

richiamo al rispetto delle prerogative istituzionali, anche se comprendo (senza peraltro giustificare) le tentazioni di

quanti scorgono nelle tante contraddizioni di questo pasticciaccio brutto l'occasione di tentare di rilanciarsi

politicamente o, peggio, di ritagliarsi qualche banale spazietto di miserevole gestione.
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LEGAMBIENTE IN PIAZZA BRINDISI CONTRO IL DEPOSITO COSTIERO GNL DI EDISON

Le critiche sul progetto di deposito costiero di GNL di Edison e la piattaforma

per cui la Cgil e le associazioni ambientaliste hanno convocato un sit-in per il

24 agosto alle 18 davanti alla sede dell'autorità portuale di Brindisi, hanno

provocato distinguo imbarazzati a livello politico istituzionale. L'attenzione, in

questo momento, è focalizzata sulla torcia: nella revisione del progetto iniziale

presentato da Edison, al posto della ground flare è prevista una torcia

sopraelevata a 45 metri. Ma è davvero questo il problema? Nell'area in cui è

previsto il deposito costiero ci sono, ad oggi, altri 11 impianti a rischio di

incidente rilevante. È evidente che chi sta alimentando la discussione

concentrando l'attenzione sull'impatto della torcia, ignora le ripercussioni che

un impianto del genere potrebbe avere e soprattutto non lavora nella

prospettiva di un futuro rinnovabile. "Le perplessità sul progetto sono diverse

ma tendono tutte alla prospettiva di sviluppo che vogliamo per Brindisi e per

l' intera regione" - dichiara Doretto Marinazzo, presidente del cirolo

Legambiente di brindisi e responsabile energia di Legambiente Puglia -

"Bisogna tenere presente che in tutte le fasi di esercizio si creano impatti

pericolosi per l'ambiente e per la salute. La torcia è un elemento essenziale nel processo chimico dell'impianto. Infatti,

non è la torcia il problema ma l'impianto". Il riferimento a quella che viene definita una rete ferroviaria inattiva e

interferente con l'impianto altro non è che lo scalo intermodale da valorizzare accanto alla logistica che è il futuro per il

porto. Sempre in tema di logistica, come e dove avverrebbe la pericolosa operazione di rifornimento di eventuali navi

alimentate da GNL? Si sa che il rifornimento di navi non è come quello di automezzi lungo un'autostrada che decidano

di uscire per rifornirsi in una stazione di servizio e che ci saranno forti limitazioni al traffico portuale, per ragioni di

sicurezza, in presenza delle navi trasportanti GNL all'impianto, oltre alle 10 ore richieste per caricare le bettoline e al

blocco delle attività nei tre punti di approvvigionamento di autocisterne nell'aria portuale interessata? "Legambiente

Puglia per queste ragioni e per il lungo impegno per un futuro fondato sulle fonti rinnovabili e per l'uscita dai

combustibili fossili, sarà presente accanto al circolo brindisino, contro il sonno della ragione nell'iniziativa del 24

agosto a Brindisi" - afferma Daniela Salzedo, direttrice di Legambiente Puglia - "Il deposito costiero di Edison, così

come quello gpl prospettato nel porto di Manfredonia, calpestano qualsiasi possibilità di sviluppo sostenibile dei porti

e di uscita reale dai combustibili fossili, in nome dell'interesse dei pochi. Si paventano risvolti occupazionali irrisori a

fronte di investimenti in un'industria stantia senza reali prospettive future che certamente non aiutano l'economia della

nostra regione." Il mare pugliese e quello italiano devono liberarsi dalla schiavitù delle fossili che li ha caratterizzati

fino ad oggi, per un futuro fatto di
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sviluppo di tecnologie alimentate a fonti rinnovabili. Solo così diventeremo davvero indipendenti dai paesi produttori

di fonti fossili, a partire dal gas, come abbiamo evidenziato anche nella recente tappa brindisina della nostra Goletta

Verde.
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Galli & Figlio, semestre da record: ecco i piani di espansione del gruppo

L'azienda leader per la movimentazione portuale di impianti eolici archivia in

crescita la prima parte del 2023: "Investiremo in nuove attività" Dopo un 2022

da record, anche il primo semestre del semestre 2023 si conferma in grande

crescita per la A. Galli & Figlio, gruppo leader in Italia della movimentazione

portuale di impianti eolici Nel corso del 2022 il record è stato ottenuto anche

grazie alle particolari operazioni concluse con successo presso i terminal di

Sardegna, Sicilia, Calabria, Campania, Puglia, Emilia Romagna e Liguria.

L'offerta di servizio completo che va dalla cura della documentazione doganale

e commerciale, il port handling, la gestione di ampie aree di stoccaggio e tutto

quello che è necessario per trasferire le componenti dalle fabbriche di

produzione ai siti di installazione e produzione di energia, nonche' la

preparazione dei colli al trasporto presso i propri magazzini e la gestione di

depositi doganali sono i punti di forza del gruppo che ha così saputo

conquistare l'interesse dei principali produttori di turbine eoliche. Produttori che

affidano alla G&F i propri giganti del vento di ultima generazione, la cui

potenza in mega watt è tra le più grandi mai installate in Italia. "La competenza

e la professionalità ha permesso a G&F di svolgere la più grande importazione di impianti eolici mai avvenuta in Italia,

premiata con grande soddisfazione del cliente" spiega il gruppo. "Il know-how acquisito in 18 anni di attività specifica

di project cargo ci permette di investire in nuove attività collaterali al nostro business principale" continua il gruppo. La

Sardegna si conferma centrali per i piani di espansione del gruppo che ha avviato uno spin-off per la gestione

avanzata di alcune fasi della filiera logistica all'interno dei porti: Green Port Italy è in attesa di rilascio di licenza di

impresa portuale per il porto di Arbatax. Un altro fattore che rende il gruppo G&F una delle società portuali con

maggiore percentuale di crescita negli ultimi anni, è la grande capacità di gestione sia del project che delle rinfuse

solide e in colli. E' questa caratteristica che da cinque generazioni contraddistingue l'azienda. Oltre al project cargo

sono quindi in crescita anche le rinfuse solide, mentre le merci in colli delle società collegate rappresentano la

diversificazione del portafoglio Il gruppo si affida al territorio in ogni sua componente: in ogni porto infatti, vengono

impiegate la maggior parte di risorse locali, sia sul fronte delle aziende che dei collaboratori, così da creare un valore

aggiunto ulteriore per il territorio in cui opera la Galli&Figlio. LA STORIA L'agenzia marittima e casa di spedizioni Galli

è stata fondata nel 1906, dal Cav. Antonio Galli per servire i traffici commerciali tra il nord della Puglia il Molise

l'Abruzzo con i principali centri del Mediterraneo. Oggi l'azienda, con sede a Manfredonia e operativa in tutto il

Mediterraneo, è alla sua quinta generazione, è guidata da Mariagrazia Galli e Vincenzo Prencipe. Il nuovo

management ha saputo interpretare
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al meglio le richieste di mercato del trasporto marittimo e delle spedizioni in generale in continua evoluzione,

offrendo un servizio completo efficiente ed efficace . Oltre a consolidare l'importante ruolo svolto nei traffici

internazionali di merci in bulk e passeggeri sono stati avviati importanti investimenti soprattutto in ricerca e

innovazione dei processi dell'handling portuale, spedizioni marittime e terrestri.
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Fermati dalla Security due turisti Italiani con 11 barattoli di sabbia

Gli agenti della Security dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna,

durante le ispezioni ai passeggeri in imbarco dal porto di Olbia - Isola Bianca,

hanno fermato due turisti italiani, in partenza per Livorno, con al seguito un

ingente quantitativo di sabbia. All'interno bagagliaio della loro auto, i due della

provincia di Modena avevano stipato 11 barattoli con relativa etichetta indicanti

altrettante spiagge, tutte della Gallura, di provenienza del maltolto. Entrambi

sono stati segnalati alla sezione operativa di Olbia dell'Agenzia delle Dogane

per le relative attività di competenza. Quello odierno è il secondo caso di furto

ai danni delle spiagge e del mare sardo in appena tre giorni. L'ultimo fatto è

quello di sabato pomeriggio, con la segnalazione di due italiani che avevano

tentato l'imbarco, sempre da porto di Olbia, con un esemplare protetto di pinna

nobilis e di alcune conchiglie.

Sea Reporter
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Carpenteria industriale al porto canale, 500 posti di lavoro

Via libera all'autorizzazione unica dell'Autorità portuale a un'attività

imprenditoriale, Nuova Icom, per l'insediamento in Zes e Zona franca doganale

al porto canale di Cagliari. Il provvedimento - spiega l'Adsp - rilasciato in

appena 40 giorni, apre nuove prospettive lavorative e di crescita. Circa

150mila i metri quadri interessati dalla concessione, per un investimento di

oltre 14 milioni di euro, ed un potenziale di offerta, già nella prima fase di

avvio, di almeno 500 posti di lavoro. Un'iniziativa imprenditoriale sarda, quella

di Nuova Icom, che ha tra i primi interlocutori il colosso Saipem. Prevede, negli

spazi retrobanchinali del porto industriale, la realizzazione di un opificio

comprensivo di aree a terra per le lavorazioni di carpenteria industriale e,

soprattutto, la poss ib i l i tà  d i  uno sbocco a mare che consenta la

movimentazione, attraverso le rotte internazionali, sia delle materie prime che

dei prodotti finiti di eccezionali dimensioni. "L'autorizzazione unica appena

rilasciata dal nostro ente alla Nuova Icom Srl è il primo caso di insediamento in

Zona Economica Speciale e Zona Franca Doganale interclusa finora

formalizzata - spiega il presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, Massimo

Deiana - una risposta concreta ad un'iniziativa imprenditoriale di alto valore e con un potenziale economico ed

occupazionale senza precedenti che, siamo certi, potrà dare una spinta propulsiva anche al rilancio dei traffici dal

Porto Canale. Questa è la dimostrazione che la semplificazione amministrativa prevista dal sistema Zes funziona ed

è efficace, con buona pace di tutti colori che ne stanno mettendo in dubbio la validità con avventurose proposte di

riforma dall'esito incerto".
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Via libera all'autorizzazione unica dell'AdSP MdS a Nuova Icom per l'insediamento in Zes e
Zona Franca Doganale

Una nuova e consistente attività imprenditoriale per la costruzione e la

manutenzione di impianti industriali sta per sorgere negli spazi della Zona

Economica Speciale e della Zona Franca Doganale interclusa del Porto

Canale di Cagliari. E' di venerdì scorso la conclusione, positiva ed in tempi

record, della Conferenza di Servizi per il rilascio della Autorizzazione unica - la

prima finora rilasciata dall'AdSP ai sensi del D.L. 91/2017, relativo alle

"Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno" - alla società

Nuova Impresa Costruzioni Manutenzioni (Nuova Icom). Iter rapidissimo che,

dopo i canonici trenta giorni per la concessione demaniale, ha raccolto in

appena 40 giorni - in anticipo rispetto ai tempi fissati dalla norma per le

conferenze di servizi su progetti di tale complessità - i pareri, le autorizzazioni

e le prescrizioni di ben 26 soggetti pubblici coinvolti nel procedimento. Circa

150 mila i metri quadri interessati dalla concessione, per un investimento di

oltre 14 milioni di euro, ed un potenziale di offerta, già nella prima fase di

avvio, di almeno 500 posti di lavoro. Un'iniziativa imprenditoriale sarda, quella

di Nuova Icom, che ha tra i primi interlocutori il colosso Saipem, e che

prevede, negli spazi retrobanchinali del porto industriale, la realizzazione di un opificio comprensivo di aree a terra per

le lavorazioni di carpenteria industriale e, soprattutto, la possibilità di uno sbocco a mare che consenta la

movimentazione, attraverso le rotte internazionali, sia delle materie prime che dei prodotti finiti di eccezionali

dimensioni. Attività il cui obiettivo, sostenuto appunto dalle agevolazioni fiscali e burocratiche della Zes e della Zona

Franca Doganale interclusa, è quello di creare nuova crescita economica e, aspetto non secondario, nuovi traffici

marittimi che, dal Porto Canale, collegheranno il complesso industriale col resto del mondo, in un momento di forte

domanda per il settore. "L'autorizzazione unica appena rilasciata dal nostro Ente alla Nuova Icom Srl è il primo caso

di insediamento in Zona Economica Speciale e Zona Franca Doganale interclusa finora formalizzata - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un esempio di amministrazione efficiente, ma anche

una sinergia virtuosa tra 26 diversi soggetti pubblici coinvolti nel procedimento, che, in tempi record, così come

previsto dalla normativa ZES, ha saputo dare una risposta concreta ad un'iniziativa imprenditoriale di alto valore e con

un potenziale economico ed occupazionale senza precedenti che, siamo certi, potrà dare una spinta propulsiva anche

al rilancio dei traffici dal Porto Canale. Un risultato eccezionale reso possibile dal grande lavoro del personale

dell'Autorità di Sistema Portuale che ha lavorato con dedizione e professionalità, ma anche di tutti i soggetti che

hanno espresso pareri, autorizzazioni e prescrizioni per il perfezionamento del procedimento con tempi

estremamente celeri. Questa è la dimostrazione che la semplificazione amministrativa prevista dal sistema ZES

funziona
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ed è efficace, con buona pace di tutti colori che ne stanno mettendo in dubbio la validità con avventurose proposte

di riforma dall'esito incerto".
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Ok all'insediamento della Nuova ICOM negli spazi della ZES e della ZFD del Porto Canale
di Cagliari

Prevista già nella prima fase l'occupazione di almeno 500 persone L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha reso noto che venerdì si è conclusa

positivamente, in tempi record, la Conferenza di servizi che ha dato il via libera

all'autorizzazione unica rilasciata dall'ente portuale alla Nuova ICOM al fine

dell'insediamento di questa azienda negli spazi della Zona Economica

Speciale e della Zona Franca Doganale interclusa del Porto Canale di Cagliari.

Si tratta della prima autorizzazione unica rilasciata dall'AdSP ai sensi del

decreto-legge 91/2017 relativo alle "Disposizioni urgenti per la crescita

economica nel Mezzogiorno". L'attività imprenditoriale, che sarà incentrata

sulla costruzione e manutenzione di impianti industriali, occuperà un'area di

circa 150mila metri quadri in concessione. L'ente portuale ha specificato che

l'investimento previsto è di oltre 14 milioni di euro, con una occupazione

attesa, già nella prima fase di avvio, di almeno 500 posti di lavoro. L'AdSP ha

precisato che l'iniziativa imprenditoriale della Nuova ICOM ha tra i primi

interlocutori il colosso Saipem e prevede, negli spazi retrobanchinali del porto

industriale, la realizzazione di un opificio comprensivo di aree a terra per le

lavorazioni di carpenteria industriale e, soprattutto, la possibilità di uno sbocco a mare che consenta la

movimentazione, attraverso le rotte internazionali, sia delle materie prime che dei prodotti finiti di eccezionali

dimensioni. Evidenziando che «l'autorizzazione unica appena rilasciata dal nostro ente alla Nuova ICOM Srl è il primo

caso di insediamento in Zona Economica Speciale e Zona Franca Doganale interclusa finora formalizzata, il

presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana, ha sottolineato che si tratta di «un esempio di

amministrazione efficiente, ma anche una sinergia virtuosa tra 26 diversi soggetti pubblici coinvolti nel procedimento,

che, in tempi record, così come previsto dalla normativa ZES, ha saputo dare una risposta concreta ad un'iniziativa

imprenditoriale di alto valore e con un potenziale economico ed occupazionale senza precedenti che, siamo certi,

potrà dare una spinta propulsiva anche al rilancio dei traffici dal Porto Canale. Un risultato eccezionale - ha aggiunto

Deiana - reso possibile dal grande lavoro del personale dell'Autorità di Sistema Portuale che ha lavorato con

dedizione e professionalità, ma anche di tutti i soggetti che hanno espresso pareri, autorizzazioni e prescrizioni per il

perfezionamento del procedimento con tempi estremamente celeri. Questa è la dimostrazione che la semplificazione

amministrativa prevista dal sistema ZES funziona ed è efficace, con buona pace di tutti colori che ne stanno mettendo

in dubbio la validità con avventurose proposte di riforma dall'esito incerto».
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Zes e Zona Franca Doganale, in Sardegna autorizzazione unica alla società Nuova Icom

Il provvedimento, rilasciato in appena 40 giorni dall'Authority portuale, apre

nuove prospettive lavorative e di crescita nell'area industriale Sta per essere

avviata in Sardegna una nuova attività imprenditoriale per la costruzione e la

manutenzione di impianti industriali negli spazi della Zona Economica Speciale

e della Zona Franca Doganale interclusa del Porto Canale di Cagliari .

L'Autorità di Sistema Portuale del Mere di Sardegna annuncia infatti la

conclusione, positiva ed in tempi record, della conferenza di servizi per il

rilascio della autorizzazione unica - la prima finora rilasciata dall'AdSP ai sensi

del D.L. 91/2017, relativo alle "Disposizioni urgenti per la crescita economica

nel Mezzogiorno" - alla società Nuova Impresa Costruzioni Manutenzioni

(Nuova Icom). Iter rapidissimo che, ribadisce l'AdSP, dopo i canonici trenta

giorni per la concessione demaniale, ha raccolto in appena 40 giorni - in

anticipo rispetto ai tempi fissati dalla norma per le conferenze di servizi su

progetti di tale complessità - i pareri, le autorizzazioni e le prescrizioni di ben

26 soggetti pubblici coinvolti nel procedimento. Circa 150 mila i metri quadri

interessati dalla concessione, per un investimento di oltre 14 milioni di euro, ed

un potenziale di offerta, già nella prima fase di avvio, di almeno 500 posti di lavoro. Un'iniziativa imprenditoriale

sarda, quella di Nuova Icom, che ha tra i primi interlocutori il colosso Saipem, e che prevede, negli spazi

retrobanchinali del porto industriale, la realizzazione di un opificio comprensivo di aree a terra per le lavorazioni di

carpenteria industriale e, soprattutto, la possibilità di uno sbocco a mare che consenta la movimentazione, attraverso

le rotte internazionali, sia delle materie prime che dei prodotti finiti di eccezionali dimensioni. Attività il cui obiettivo,

sostenuto appunto dalle agevolazioni fiscali e burocratiche della Zes e della Zona Franca Doganale interclusa, è quello

di creare nuova crescita economica e, aspetto non secondario, nuovi traffici marittimi che, dal Porto Canale,

collegheranno il complesso industriale col resto del mondo, in un momento di forte domanda per il settore.

"L'autorizzazione unica appena rilasciata dal nostro ente alla Nuova Icom Srl è il primo caso di insediamento in Zona

Economica Speciale e Zona Franca Doganale interclusa finora formalizzata - spiega Massimo Deiana, presidente

dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un esempio di amministrazione efficiente, ma anche una sinergia virtuosa tra 26

diversi soggetti pubblici coinvolti nel procedimento, che, in tempi record, così come previsto dalla normativa Zes, ha

saputo dare una risposta concreta ad un'iniziativa imprenditoriale di alto valore e con un potenziale economico ed

occupazionale senza precedenti che, siamo certi, potrà dare una spinta propulsiva anche al rilancio dei traffici dal

Porto Canale. Un risultato eccezionale reso possibile dal grande lavoro del personale dell'Autorità di Sistema Portuale

che ha lavorato con dedizione e professionalità, ma anche di tutti i soggetti che hanno espresso
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pareri, autorizzazioni e prescrizioni per il perfezionamento del procedimento con tempi estremamente celeri.

Questa è la dimostrazione - conclude Deiana - che la semplificazione amministrativa prevista dal sistema Zes

funziona ed è efficace, con buona pace di tutti colori che ne stanno mettendo in dubbio la validità con avventurose

proposte di riforma dall'esito incerto". Condividi Tag porti sardegna Articoli correlati.
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Primi insediamenti nella Zes e Zona Franca Doganale del Porto Canale di Cagliari

CAGLIARI Gli spazi della Zona Economica Speciale e della Zona Franca

Doganale interclusa del Porto Canale di Cagliari vanno a riempirsi con una

nuova e consistente attività imprenditoriale per la costruzione e la

manutenzione di impianti industriali. Si è infatti concluso in tempi molto rapidi

l'iter della Conferenza di Servizi per il rilascio della Autorizzazione unica, la

prima finora rilasciata dall'Autorità di Sistema portuale del mar di Sardegna,

relativa alle Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno,

alla società Nuova Impresa Costruzioni Manutenzioni (Nuova Icom). Dopo i

canonici trenta giorni per la concessione demaniale, si è raccolto in appena

40 giorni, in anticipo rispetto ai tempi fissati dalla norma per le conferenze di

servizi su progetti di tale complessità, i pareri, le autorizzazioni e le

prescrizioni di ben 26 soggetti pubblici coinvolti nel procedimento. Circa 150

mila i metri quadri interessati dalla concessione, per un investimento di oltre

14 milioni di euro, ed un potenziale di offerta, già nella prima fase di avvio, di

almeno 500 posti di lavoro. Un'iniziativa imprenditoriale sarda, quella di

Nuova Icom, che ha tra i primi interlocutori il colosso Saipem, e che prevede,

negli spazi retrobanchinali del porto industriale, la realizzazione di un opificio comprensivo di aree a terra per le

lavorazioni di carpenteria industriale e, soprattutto, la possibilità di uno sbocco a mare che consenta la

movimentazione, attraverso le rotte internazionali, sia delle materie prime che dei prodotti finiti di eccezionali

dimensioni. Le attività potranno essere sostenute dalle agevolazioni fiscali e burocratiche proprie della Zes e della

Zona Franca Doganale interclusa, così da creare nuova crescita economica e, aspetto non secondario, nuovi traffici

marittimi che, dal Porto Canale, collegheranno il complesso industriale col resto del mondo, in un momento di forte

domanda per il settore. L'autorizzazione rilasciata è il primo caso di insediamento in Zona Economica Speciale e

Zona Franca Doganale interclusa finora formalizzata -spiega il presidente AdSp Massimo Deiana un esempio di

amministrazione efficiente, ma anche una sinergia virtuosa tra 26 diversi soggetti pubblici coinvolti nel procedimento,

che, in tempi record, così come previsto dalla normativa ZES, ha saputo dare una risposta concreta ad un'iniziativa

imprenditoriale di alto valore e con un potenziale economico ed occupazionale senza precedenti che, siamo certi,

potrà dare una spinta propulsiva anche al rilancio dei traffici dal Porto Canale. Un risultato eccezionale reso possibile

dal grande lavoro del personale dell'Autorità di Sistema portuale che ha lavorato con dedizione e professionalità, ma

anche di tutti i soggetti che hanno espresso pareri, autorizzazioni e prescrizioni per il perfezionamento del

procedimento con tempi estremamente celeri. Questa è la dimostrazione che la semplificazione amministrativa

prevista dal sistema Zes funziona ed è efficace, con buona pace di tutti colori che ne stanno mettendo in dubbio la

validità con avventurose proposte di riforma dall'esito

Messaggero Marittimo

Cagliari



 

giovedì 17 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 2 4 0 9 8 5 0 § ]

incerto.
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Autorizzazione in tempi record a "Nuova Icom" per l'insediamento in Zes e Zona Franca
Doganale

Il provvedimento, rilasciato in appena 40 giorni dall'AdSP, apre nuove

prospettive lavorative e di crescita Una nuova e consistente attività

imprenditoriale per la costruzione e la manutenzione di impianti industriali sta

per sorgere negli spazi della Zona Economica Speciale e della Zona Franca

Doganale interclusa del Porto Canale di Cagliari. E' di venerdì scorso la

conclusione, positiva ed in tempi record, della Conferenza di Servizi per il

rilascio della Autorizzazione unica - la prima finora rilasciata dall'AdSP ai sensi

del D.L. 91/2017, relativo alle "Disposizioni urgenti per la crescita economica

nel Mezzogiorno" - alla società Nuova Impresa Costruzioni Manutenzioni

(Nuova Icom). Iter rapidissimo che, dopo i canonici trenta giorni per la

concessione demaniale, ha raccolto in appena 40 giorni - in anticipo rispetto ai

tempi fissati dalla norma per le conferenze di servizi su progetti di tale

complessità - i pareri, le autorizzazioni e le prescrizioni di ben 26 soggetti

pubblici coinvolti nel procedimento. Circa 150 mila i metri quadri interessati

dalla concessione, per un investimento di oltre 14 milioni di euro, ed un

potenziale di offerta, già nella prima fase di avvio, di almeno 500 posti di

lavoro. Un'iniziativa imprenditoriale sarda, quella di Nuova Icom, che ha tra i primi interlocutori il colosso Saipem, e

che prevede, negli spazi retrobanchinali del porto industriale, la realizzazione di un opificio comprensivo di aree a

terra per le lavorazioni di carpenteria industriale e, soprattutto, la possibilità di uno sbocco a mare che consenta la

movimentazione, attraverso le rotte internazionali, sia delle materie prime che dei prodotti finiti di eccezionali

dimensioni. Attività il cui obiettivo, sostenuto appunto dalle agevolazioni fiscali e burocratiche della Zes e della Zona

Franca Doganale interclusa, è quello di creare nuova crescita economica e, aspetto non secondario, nuovi traffici

marittimi che, dal Porto Canale, collegheranno il complesso industriale col resto del mondo, in un momento di forte

domanda per il settore. " L'autorizzazione unica appena rilasciata dal nostro Ente alla Nuova Icom Srl è il primo caso

di insediamento in Zona Economica Speciale e Zona Franca Doganale interclusa finora formalizzata - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un esempio di amministrazione efficiente, ma anche

una sinergia virtuosa tra 26 diversi soggetti pubblici coinvolti nel procedimento, che, in tempi record, così come

previsto dalla normativa ZES, ha saputo dare una risposta concreta ad un'iniziativa imprenditoriale di alto valore e con

un potenziale economico ed occupazionale senza precedenti che, siamo certi, potrà dare una spinta propulsiva anche

al rilancio dei traffici dal Porto Canale. Un risultato eccezionale reso possibile dal grande lavoro del personale

dell'Autorità di Sistema Portuale che ha lavorato con dedizione e professionalità, ma anche di tutti i soggetti che

hanno espresso pareri, autorizzazioni e prescrizioni per il perfezionamento del procedimento con tempi

estremamente
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celeri. Questa è la dimostrazione che la semplificazione amministrativa prevista dal sistema ZES funziona ed è

efficace, con buona pace di tutti colori che ne stanno mettendo in dubbio la validità con avventurose proposte di

riforma dall'esito incerto ".
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Via libera all'insediamento di Nuova Icom nella Zes di Cagliari al Porto Canale

Rilasciata al l ' impresa di costruzione, fornitr ice anche di Saipem,

l'autorizzazione unica da parte della AdSP di REDAZIONE SHIPPING ITALY

17 Agosto 2023 Negli spazi della Zona Economica Speciale e della Zona

Franca Doganale del porto canale di Cagliari potranno insediarsi le attività di

Nuova Icom. L'azienda, attiva nella costruzione e manutenzione di impianti

industriali e che ha tra i suoi clienti anche Saipem, ha infatti ottenuto il rilascio

della relativa autorizzazione unica, la prima finora emessa dall'AdSP del Mar di

Sardegna. Come spiega l'ente, Nuova Icom prevede di realizzare, negli spazi

retrobanchinali del porto industriale, un opificio comprensivo di aree a terra per

le lavorazioni di carpenteria industriale e dotato di sbocco a mare, da utilizzare

in particolare per la movimentazione di prodotti finiti di grandi dimensioni.

Circa 150 mila i metri quadri interessati dalla concessione, mentre

l'investimento previsto è di oltre 14 milioni di euro, con la creazione di posti di

lavoro per circa 500 persone. "L'autorizzazione unica appena rilasciata dal

nostro ente alla Nuova Icom Srl è il primo caso di insediamento in Zona

Economica Speciale e Zona Franca Doganale interclusa finora formalizzata"

ha commentato Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, che ha descritto l'iter come "un

esempio di amministrazione efficiente, ma anche una sinergia virtuosa tra 26 diversi soggetti pubblici coinvolti nel

procedimento". Per Deiana, quella di Nuova Icome è una "iniziativa imprenditoriale di alto valore e con un potenziale

economico ed occupazionale senza precedenti che, siamo certi, potrà dare una spinta propulsiva anche al rilancio dei

traffici dal Porto Canale".
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Mega e l'Adsp dello Stretto: "La MSC World Europa alla Vara è stato un successo"

Il presidente dell'autorità d i  sistema portuale esulta: "I croceristi sono

testimonial di ciò che visitano e vedono" MESSINA - La grande novità del

Ferragosto 2023 è stata la presenza della MSC World Europa, rimasta

attraccata per permettere ai turisti di conoscere e osservare la meravigliosa

processione della Vara. Una "buona intuizione", la definisce Mario Mega, il

presidente dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto, che applaude allo

"spettacolo offerto" e parla di "apprezzamenti molto positivi". L'analisi di Mega

Mega racconta: "Centinaia i croceristi che, terminate le escursioni

programmate, si sono uniti ai circa 3.000 passeggeri che avevano scelto di

passare la giornata visitando autonomamente la città e che si sono assiepati

lungo il percorso oppure si sono affacciati dai balconi delle cabine esterne

della nave che consentivano una visione dall'alto unica vista la vicinanza

dell'approdo all'ultimo tratto che è anche il più spettacolare per la virata verso il

Duomo. Le cartoline che il Comune di Messina aveva fatto stampare

nell'occasione, con annullo filatelico straordinario collegato all'evento, sono

andate a ruba e costituiranno per molti passeggeri la testimonianza di una

giornata speciale trascorsa a Messina che certamente non dimenticheranno facilmente". "Esperimento riuscito" "Un

esperimento più che riuscito - prosegue - anche dal punto di vista dell'organizzazione dei servizi offerti dal porto e dai

suoi operatori perché nonostante per Messina si trattasse di una giornata particolare, con una circolazione stradale

stravolta per consentire la manifestazione e decine di migliaia di persone presenti in aree limitrofe a quelle delle

banchine portuali, tutte le operazioni di imbarco/sbarco dei passeggeri e per inizio e fine crociera (circa 800 unità) e

quelle per le escursioni in città e nella provincia (che hanno coinvolto circa 2.000 croceristi) si sono svolte

regolarmente senza modificare la programmazione della nave che, per l'occasione, aveva previsto di prolungare la

sosta in porto di alcune ore". Mega racconta com'è nata l'idea: "Un'offerta turistica per i croceristi, quindi, che per la

giornata centrale dell'estate era stata arricchita con un evento unico, a disposizione dei quasi 6.600 viaggiatori ospitati

a bordo e degli oltre 2.100 membri dell'equipaggio, che potrebbe essere interessante replicare nel futuro sia con la

stessa manifestazione che con altre analoghe. La ciliegina sulla torta di una stagione crocieristica che si sta

confermando come una delle migliori di sempre con scali che per l'anno in corso sono già arrivati a quota 100 navi,

per un totale di quasi 290.000 passeggeri, e conferme per i prossimi mesi durante i quali è previsto l'arrivo di altre 112

navi che porteranno un numero di turisti ancora maggiore". "Croceristi sono dei testimonial" E infine: "I croceristi, per

la maggior parte stranieri, sono essi stessi testimonial dei territori che visitano soprattutto se vivono esperienze

uniche come quelle della partecipazione alla processione della Vara rilanciando
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una immagine della città che riesce sempre di più a coniugare tradizione e modernità, come testimoniano i tanti

concerti musicali degli ultimi anni, alla ricerca di una fisionomia turistica che deve costituire una delle leve dello

sviluppo futuro. Noi, come AdSP dello Stretto, continueremo a svolgere il nostro ruolo per migliorare i servizi in porto

e promuovere il territorio ma c'è da augurarsi che siano sempre di più gli imprenditori consapevoli di queste

dinamiche perché occorre accrescere anno per anno la capacità e la qualità dell'accoglienza a terra ricordando

sempre che il crocerista sceglie Messina per le bellezze paesaggistiche dello Stretto, per la sua storia, le tradizioni, la

cultura, l'enogastronomia ma poi ci ritorna da turista solo se riesce a percepire la possibilità di trasformare le

emozioni di quelle poche ore di sosta della nave in sentimenti per una vacanza di più giorni ricca di relax e

benessere".
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Rubano congelatore al porto di Catania

CATANIA- La Polizia di Frontiera di Catania ha denunciato un 67enne e un

44enne, entrambi pregiudicati, per furto all'interno del porto. A conclusione di

una manifestazione ludo-gastronomica svoltasi nella banchina 18 del porto di

Catania, è stato rubato un congelatore elettrico a pozzetto per il mantenimento

del ghiaccio che, alla fine dell'evento, era stato posizionato in un'area

circoscritta, appositamente predisposta per il successivo ritiro da parte del

personale autorizzato.

La Sicilia Web

Catania



 

giovedì 17 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 2 4 0 9 8 4 9 § ]

Cedifop, pronti due corsi Feamp per "Diver Medic primo soccorso"

Palermo, 17 agosto 2023 - Si svolgeranno nei prossimi mesi di settembre e

ottobre due corsi Feamp (Fondo Europeo per gli Affari marittimi e la pesca)

per "Diver Medic primo soccorso" che il Centro Studi Cedifop realizzerà al

porto di Palermo (Molo Sammuzzo). I due corsi, oltre alla certificazione di

"Diver Medic primo soccorso", da parte dell'istituto Cepas Bureau Veritas,

prevedono anche l'attestato di partecipazione a "Sicurezza in ambito

marittimo" e "Somministrazione di ossigeno medicale in situazioni di

emergenza" rilasciato dal Cedifop. Possono richiedere la certificazione come

"Diver Medic primo soccorso": gli operatori della subacquea industriale (o

commercial diver); i palombari, gli OTS, gli inshore diver, gli offshore air

diver/top up, sat diver/saturazione; gli addetti alla gestione delle emergenze; i

marinai, i marittimi inclusi i pescatori professionisti e operatori Diving: gli

operatori non subacquei; gli aerosoccorritori e gli operatori del 118. Per

accedere gratuitamente al corso bisogna inoltre rientrare in una delle seguenti

categorie: non essere occupati ma residenti in Sicilia; essere collegati al

settore pesca o acquacoltura anche se occupati (in questo caso anche se non

residenti in Sicilia). I due corsi, che si svolgeranno entro due settimane nei mesi di settembre e ottobre, avranno una

durata di 100 ore ciascuno (compreso gli esami finali). Questi i moduli in programma: "Sicurezza in ambito marittimo"

(16 ore); "Diver medic" (32 ore di teoria e 16 di pratica); Teoria e pratica con un medico specializzato (16 ore); Esami

finali (20 ore). Ogni corso prevede un massimo di 17 allievi i quali non potranno superare il 20% di ore di assenza.
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Proposta di legge Regione Abruzzo per tutela e valorizzazione trabocchi

Roma, 17 ago. (askanews) - Una proposta di legge che ha la finalità di tutelare

e favorire la valorizzazione dei trabocchi come espressione di antichi valori

sociali e culturali in Abruzzo, con finalità di conservazione del patrimonio

ambientale, storico e tradizionale e ottenere l'applicazione del regime

derogatorio della direttiva 'Bolkestein'. È stata presentata questa mattina in

conferenza stampa, a Pescara, dall'assessore al territorio, Nicola Campitelli,

insieme ai parlamentari Etel Sigismondi e Guerino Testa. Si tratta dei

cosiddetti Trabocchi o trabucchi, i cali-scendi, i bilancini nonché i manufatti di

qualsiasi tipo, anche galleggianti e ancorati, dotati di strumenti e reti da pesca

esistenti sulle coste, nei porti nonché presso le rive dei laghi e dei fiumi,

sempre che sia possibile accertarne, anche storicamente, l'esistenza ed il

possesso delle caratteristiche tradizionali. L'obiettivo - spiegano i promotori - è

dare priorità e preferenza a chi abbia avuto la pregressa titolarità del bene, a

fini di tutela della continuità dell'attività stessa e delle peculiari tecniche

realizzative tradizionali. "La proposta di legge mira alla tutela e valorizzazione

di questi manufatti - ha commentato l'assessore Campitelli - si tratta di una

proposta della giunta da inviare in consiglio regionale e poi, ai due rami del Parlamento poiché questi manufatti sono

espressione di antichi valori che fanno parte del patrimonio dell'Abruzzo tanto che molti hanno anche il vincolo di

conservazione da parte della Soprintendenza, riconosciuti come siti di interesse culturale. Tramandati di generazione

in generazione, riteniamo possano essere esclusi dalla disciplina degli stabilimenti balneari, con un regime

derogatorio per la tutela di antiche tradizioni culturali. Seguiremo anche il percorso per il riconoscimento di patrimonio

dell'UNESCO ma nel frattempo vogliamo farci promotore di questa iniziativa legislativa e consentire che possano

restare nelle mani di chi fino ad oggi ha avuto la capacità di tutelarli". Navigazione articoli.
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